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BREVE MOTIVAZIONE

L'ora legale ha come finalità quella di trarre vantaggio dalla luce naturale diurna. Le lancette 
dell'orologio vengono spostate un'ora in avanti quando le giornate diventano più lunghe in 
primavera e, così facendo, anche il tramonto viene ritardato di un'ora. In autunno, le lancette 
verranno poi rispostate nuovamente un'ora indietro. Questa pratica è applicata in oltre 60 
paesi di tutto il mondo. Nell'Unione europea, gli Stati membri hanno una lunga tradizione di 
ora legale e molti di essi hanno messo a punto regimi propri al riguardo. I tentativi di 
armonizzazione dell'UE sono iniziati negli anni '70, nell'ottica di agevolare l'efficace 
funzionamento del mercato interno. 

Attualmente, la direttiva 2000/84/CE, di cui è prevista l'abolizione, disciplina l'applicazione 
uniforme in tutta l'UE dell'ora legale. La maggior parte dei paesi terzi europei ha allineato i 
propri regimi relativi all'ora legale al sistema vigente nell'Unione. 

Numerosi studi accademici si sono dedicati a esaminare i vantaggi e gli inconvenienti dell'ora 
legale. Sembra che essa sia vantaggiosa per il mercato interno (in particolare per il settore dei 
trasporti) e per le attività ricreative all'aperto, e che generi anche risparmi marginali per 
quanto riguarda il consumo di energia. L'impatto sugli altri settori economici rimane pertanto 
poco chiaro.

Occorre ammettere che la base di evidenze scientifiche disponibili e le conoscenze riguardo 
alle possibili implicazioni, positive o negative, dell'ora legale sono ancora molto limitate e 
piuttosto frammentarie. 

La ricerca sanitaria, tuttavia, associa l'ora legale a perturbazioni del bioritmo umano ("ritmo 
circadiano"). Le conclusioni scientifiche suggeriscono che le ripercussioni a livello del 
bioritmo umano potrebbero essere più gravi di quanto ritenuto in passato. I dati scientifici 
sono disponibili solo in misura molto limitata.

Il sistema dei cambi semestrali dell'ora è messo sempre più in discussione dai cittadini e dal 
Parlamento europeo. Tuttavia, nessun governo dell'UE ha chiesto una modifica delle 
disposizioni vigenti in materia di ora legale. Paesi terzi come la Russia o, più di recente, la 
Turchia, hanno abolito l'ora legale prevedendo periodi di transizione pari o superiori ai cinque 
anni.

Nella sua risoluzione dell'8 febbraio 20181, il Parlamento europeo ha invitato la Commissione 
a condurre una valutazione delle disposizioni relative all'ora legale di cui alla direttiva 
2000/84/CE e, se necessario, a formulare una proposta di revisione della stessa. 

La Commissione non ha effettuato un'analisi di impatto ma ha svolto una consultazione 
pubblica che ha generato circa 4,6 milioni di risposte (il numero più elevato di risposte mai 
ricevute nell'ambito di una consultazione della Commissione), l'84 % delle quali a favore 
della soppressione dei cambi semestrali dell'ora e il 16 % a favore del loro mantenimento.

1 Risoluzione del Parlamento europeo dell'8 febbraio 2018 sulle disposizioni relative al cambiamento dell'ora 
(2017/2968(RSP)) P8_TA(2018)0043.
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In tale contesto, il presente parere mira a sostenere la tesi a favore della soppressione, a 
determinate condizioni, delle disposizioni relative ai cambi semestrali dell'ora.
La principale sfida derivante dalla soppressione del cambio semestrale dell'ora consiste 
nell'evitare gravi perturbazioni del mercato interno, causate dalle divergenze tra gli Stati 
membri in tale ambito e dalla mancanza di competenze per coordinare le ore normali a livello 
europeo.

Il relatore è consapevole del fatto che l'UE può porre fine ai cambi semestrali dell'ora, ma non 
ha alcuna competenza per imporre orari normali in tutta l'Unione.

Al di là delle considerazioni sugli effetti, con l'abrogazione della direttiva relativa all'ora 
legale non si abolirebbe automaticamente l'ora legale in tutta l'UE. Si porrebbe solo fine 
all'armonizzazione a livello dell'UE e la questione dell'ora legale tornerebbe nella sfera di 
competenza degli Stati membri. Questi ultimi sarebbero liberi di decidere in merito ai 
rispettivi regimi orari: potranno decidere di mantenere l'ora legale (in base alla relativa 
programmazione attuale o modificata) o di porvi fine. L'abolizione dell'ora legale si 
tradurrebbe in primo luogo nell'applicazione dell'ora normale tutto l'anno ("ora solare"), che 
per definizione implica serate più buie in primavera e in estate.

Per applicare l'ora legale tutto l'anno, gli Stati membri dovrebbero cambiare, dal punto di vista 
tecnico, i rispettivi fusi orari. Tuttavia, disposizioni nazionali non coordinate relative all'ora 
rischiano di avere ripercussioni negative sul mercato interno.

In ogni caso, occorre evitare un mosaico di fusi orari dovuto alle diverse preferenze degli Stati 
membri di mantenere come ora normale l'ora legale o quella solare, in quanto il mercato 
interno diventerebbe più divergente.
Ciò complicherebbe gli scambi transfrontalieri, i trasporti, la comunicazione e i viaggi 
all'interno del mercato interno e con i paesi terzi e avrebbe un forte impatto sul sistema di 
bande orarie del settore dell'aviazione utilizzato per coordinare i voli negli aeroporti più 
trafficati di tutto il mondo. Il cambio dell'ora potrebbe essere sfruttato dalle compagnie aeree 
di paesi terzi concorrenti per escludere dal mercato le compagnie aeree europee e conquistare 
così una maggiore quota di mercato al di fuori dell'Unione.

Per quanto riguarda la fattibilità giuridica, il relatore propone pertanto di subordinare l'entrata 
in vigore a un accordo consensuale preventivo tra tutti gli Stati membri dell'UE su un 
meccanismo di coordinamento per una nuova ora normale. Sarebbe preferibile mantenere 
intatti i tre fusi orari esistenti. Il relatore ritiene che la procedura di codecisione per l'atto 
legislativo in parola sia lo strumento adatto per trovare un accordo tra gli Stati membri. Lo 
Stato membro incaricato della presidenza del Consiglio dovrebbe coordinare tale processo.

EMENDAMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i trasporti e il 
turismo, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:
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Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Nella sua risoluzione dell'8 febbraio 
2018 il Parlamento europeo ha invitato la 
Commissione a condurre una valutazione 
delle disposizioni relative all'ora legale di 
cui alla direttiva 2000/84/CE e, se 
necessario, a formulare una proposta di 
revisione della stessa. Tale risoluzione ha 
inoltre confermato che è fondamentale 
mantenere un approccio armonizzato alle 
disposizioni relative all'ora in tutta 
l'Unione.

(2) Alla luce di diverse petizioni 
presentate dai cittadini, interrogazioni 
parlamentari e un'audizione pubblica in 
materia, nella sua risoluzione dell'8 
febbraio 2018 il Parlamento europeo ha 
invitato la Commissione a condurre una 
valutazione approfondita delle disposizioni 
relative all'ora legale di cui alla direttiva 
2000/84/CE e, se necessario, a formulare 
una proposta di revisione della stessa. Tale 
risoluzione ha inoltre sottolineato 
l'importanza di mantenere un approccio 
armonizzato alle disposizioni relative 
all'ora in tutta l'Unione e un regime orario 
uniforme a livello dell'UE.

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) La Commissione ha esaminato i 
dati attualmente disponibili, che 
evidenziano l'importanza di disporre di 
regole dell'Unione armonizzate in questo 
settore per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno ed 
evitare, tra l'altro, perturbazioni alla 
programmazione delle operazioni di 
trasporto e al funzionamento dei sistemi di 
informazione e comunicazione, costi più 
elevati per gli scambi transfrontalieri o 
minore produttività per i beni e i servizi. 
Gli elementi raccolti non consentono di 
concludere univocamente che i benefici 
delle disposizioni relative all'ora legale 
superano gli inconvenienti connessi a un 
cambio semestrale dell'ora.

(3) La Commissione ha esaminato i 
dati attualmente disponibili, che 
evidenziano l'importanza di disporre di 
regole dell'Unione armonizzate in questo 
settore per garantire il corretto 
funzionamento del mercato interno, creare 
prevedibilità e certezza a lungo termine ed 
evitare, tra l'altro, perturbazioni alla 
programmazione delle operazioni di 
trasporto, al settore energetico e al 
funzionamento dei sistemi di informazione 
e comunicazione, costi più elevati per gli 
scambi transfrontalieri o minore 
produttività per i beni e i servizi. La 
transizione verso un nuovo sistema orario 
dovrebbe essere facilitata dallo 
svolgimento di prove delle TIC per 
garantire un'attuazione efficace, senza 
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costi aggiuntivi a carico delle imprese e 
dei cittadini. Inoltre, sebbene gli elementi 
scientifici non siano ancora del tutto 
definitivi, recenti studi scientifici hanno 
evidenziato i possibili effetti negativi sulla 
salute umana connessi a un cambio 
semestrale dell'ora. I recenti studi sulla 
salute umana hanno altresì sottolineato 
che i cambi semestrali dell'ora hanno 
diversi effetti negativi e l'adattamento non 
è così facile come si pensa.

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Il dibattito pubblico sulle 
disposizioni relative all'ora legale non è 
una novità e sin dall'introduzione dell'ora 
legale sono state promosse diverse 
iniziative intese a porre fine a tale pratica. 
Alcuni Stati membri hanno tenuto 
consultazioni nazionali e la maggior parte 
delle imprese e delle parti interessate ha 
sostenuto l'abolizione di tale pratica. La 
consultazione avviata dalla Commissione 
europea ha portato alla stessa 
conclusione.

Motivazione

L'introduzione del cambio dell'ora ha avuto i suoi oppositori all'inizio, ma l'attuale proposta 
segue una serie di studi e di consultazioni che forniscono argomentazioni per alimentare il 
dibattito ideologico. A tal fine, è opportuno menzionare i precedenti dibattiti e il processo che 
ha portato all'attuale proposta.

Emendamento 4
Proposta di direttiva
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) È in corso un vivace dibattito (4) È in corso un vivace dibattito 
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pubblico sulle disposizioni relative all'ora 
legale e alcuni Stati membri hanno già 
espresso la loro preferenza per la fine 
dell'applicazione di tali disposizioni. Alla 
luce di tali sviluppi è necessario continuare 
a salvaguardare il corretto funzionamento 
del mercato interno ed evitare 
perturbazioni significative causate da 
divergenze tra gli Stati membri in questo 
settore. È pertanto opportuno porre fine 
secondo modalità coordinate alle 
disposizioni relative all'ora legale.

pubblico sulle disposizioni relative all'ora 
legale, come dimostrato dalle 4,6 milioni 
di risposte fornite dai cittadini in 
occasione della consultazione pubblica 
tenuta dalla Commissione, da cui è 
emerso che la maggioranza è contraria 
all'attuale sistema di cambio stagionale 
dell'ora. Il dibattito non è stato finora 
accompagnato da alcuna valutazione 
d'impatto scientificamente fondata che 
non si limiti all'analisi del materiale 
esistente in materia. Alcuni Stati membri 
hanno altresì già espresso la loro 
preferenza per la fine dell'applicazione di 
tali disposizioni. Alla luce di tali sviluppi è 
necessario continuare a salvaguardare il 
corretto funzionamento del mercato interno 
nonché le attività transfrontaliere dei 
cittadini ed evitare perturbazioni 
significative causate da divergenze tra gli 
Stati membri in questo settore. È pertanto 
indispensabile, nel quadro della 
procedura di codecisione relativa alla 
presente direttiva, porre fine alle 
disposizioni relative all'ora legale solo nel 
caso in cui gli Stati membri abbiano già 
trovato un accordo su un meccanismo di 
coordinamento. La presidenza del 
Consiglio in carica svolge un ruolo 
fondamentale nell'istituzione di tale 
meccanismo di coordinamento. Tale 
meccanismo dovrebbe, in sede di 
determinazione dell'ora normale da parte 
di ciascuno Stato membro, tenere conto 
dei tre fusi orari nell'Unione. Qualora 
uno Stato membro effettui tale modifica e 
fatto salvo il suo diritto di decidere in 
merito alla sua ora normale, farà il 
possibile per garantire che non vi sia più 
di un'ora di differenza rispetto ai suoi 
Stati membri limitrofi. La Commissione 
europea potrebbe effettuare una 
valutazione d'impatto sulle ripercussioni 
del progetto di modifica dell'ora normale 
e del suo impatto sugli Stati membri 
limitrofi e sul mercato interno.

Emendamento 5
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Proposta di direttiva
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) Al fine di evitare conseguenze 
negative in termini di funzionamento del 
mercato interno, nonché difficoltà nelle 
attività transfrontaliere condotte dai 
cittadini dell'UE, è fondamentale 
garantire la continuità di una logica 
geografica nella distribuzione dei fusi 
orari nell'Unione. Di conseguenza, la fine 
delle disposizioni relative all'ora legale 
dovrebbe essere preceduta da un processo 
di coordinamento concluso dagli Stati 
membri. Il processo, pur rispettando il 
diritto sovrano di ciascuno Stato membro 
di decidere in merito alla propria ora 
normale e tenendo conto delle diverse 
esigenze dei cittadini degli Stati membri, 
che si estendono attualmente su tre fusi 
orari, aiuterà gli Stati membri, in 
particolare i paesi limitrofi, a raggiungere 
in maniera consensuale una posizione 
comune sull'ora normale che ciascuno 
Stato membro sceglierà di applicare in 
futuro.

Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 4 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 ter) Recenti dati scientifici 
suggeriscono l'esistenza di un nesso tra il 
cambio semestrale dell'ora e gli effetti 
negativi sulla salute, quali le malattie 
cardiovascolari, legati alla cronobiologia 
attraverso la perturbazione dei ritmi 
biologici interni.

Emendamento 7
Proposta di direttiva
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare il diritto di ciascuno Stato 
membro di decidere in merito all'ora 
normale o alle ore normali per i territori 
soggetti alla sua giurisdizione che rientrano 
nel campo di applicazione territoriale dei 
trattati, nonché in merito alle relative 
ulteriori modifiche. Tuttavia, al fine di 
garantire che l'applicazione delle 
disposizioni relative all'ora legale da parte 
solo di alcuni Stati membri non perturbi il 
funzionamento del mercato interno, è 
opportuno che gli Stati membri si 
astengano dal modificare l'ora normale in 
un territorio soggetto alla loro giurisdizione 
per motivi connessi a cambi stagionali, 
anche se tale modifica fosse presentata 
come un cambio di fuso orario. Inoltre, al 
fine di ridurre al minimo le perturbazioni, 
tra l'altro, dei settori dei trasporti, delle 
comunicazioni e di altri settori coinvolti, 
essi dovrebbero notificare tempestivamente 
alla Commissione la loro intenzione di 
modificare la loro ora normale e solo in 
seguito applicare le modifiche notificate. 
La Commissione dovrebbe, sulla base di 
tale notifica, informare tutti gli altri Stati 
membri affinché possano adottare tutte le 
misure necessarie. Essa dovrebbe inoltre 
informare il pubblico e i portatori di 
interessi mediante la pubblicazione di tale 
informazione.

(5) La presente direttiva non dovrebbe 
pregiudicare il diritto di ciascuno Stato 
membro di decidere in merito all'ora 
normale o alle ore normali per i territori 
soggetti alla sua giurisdizione che rientrano 
nel campo di applicazione territoriale dei 
trattati, nonché in merito alle relative 
ulteriori modifiche. Tuttavia, al fine di 
garantire che l'applicazione delle 
disposizioni relative all'ora legale da parte 
solo di alcuni Stati membri non perturbi il 
funzionamento del mercato interno e di 
assicurare un approccio coordinato, è 
opportuno che gli Stati membri si 
astengano dal modificare l'ora normale in 
un territorio soggetto alla loro giurisdizione 
per motivi connessi a cambi stagionali 
presenti in Europa, anche se tale modifica 
fosse presentata come un cambio di fuso 
orario. Inoltre, al fine di ridurre al minimo 
le perturbazioni, tra l'altro, del mercato 
interno, delle reti energetiche dell'UE, dei 
settori dei trasporti, in particolare del 
trasporto aereo e del relativo sistema 
consolidato di bande orarie per decolli e 
atterraggi, delle comunicazioni e di altri 
settori coinvolti, essi dovrebbero notificare 
tempestivamente alla Commissione e a 
tutti gli Stati membri la loro intenzione di 
modificare la loro ora normale e solo in 
seguito applicare le modifiche notificate. 
La Commissione dovrebbe, sulla base di 
tale notifica, informare tutti gli altri Stati 
membri affinché possano adottare tutte le 
misure necessarie atte a contrastare 
l'impatto transfrontaliero causato dalle 
differenze di fuso orario tra paesi 
limitrofi. Essa dovrebbe inoltre informare 
il pubblico e i portatori di interessi 
mediante la pubblicazione di tale 
informazione.

Emendamento 8
Proposta di direttiva
Considerando 5 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Gli Stati membri dovrebbero 
adottare una decisione senza mettere a 
repentaglio la competitività, rispetto alle 
compagnie di paesi terzi, del settore 
europeo dei trasporti, particolarmente 
sensibile ai cambi dell'ora, come le 
compagnie aeree e gli aeroporti europei.

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) La decisione su quale ora normale 
applicare in ciascuno Stato membro deve 
essere preceduta da consultazioni e da 
studi che tengano conto delle preferenze 
dei cittadini, delle variazioni geografiche, 
delle differenze regionali, delle modalità 
di lavoro standard e di altri fattori 
rilevanti per lo specifico Stato membro. 
Pertanto, gli Stati membri dovrebbero 
disporre di tempo sufficiente per 
analizzare l'impatto della proposta e 
scegliere la soluzione che meglio soddisfi i 
propri cittadini, tenendo conto al 
contempo del buon funzionamento del 
mercato interno.

Emendamento 10
Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) La presente direttiva dovrebbe 
applicarsi a decorrere dal 1º aprile 2019, in 
modo che l'ultimo periodo dell'ora legale a 
norma delle regole di cui alla direttiva 
2000/84/CE inizi in ogni Stato membro 
alle ore 1.00 del mattino, tempo universale 
coordinato, del 31 marzo 2019. Gli Stati 

(7) La presente direttiva dovrebbe 
applicarsi a decorrere dal 1º aprile 2020, in 
modo che l'ultimo periodo dell'ora legale a 
norma delle regole di cui alla direttiva 
2000/84/CE inizi in ogni Stato membro 
alle ore 1.00 del mattino, tempo universale 
coordinato, del 29 marzo 2020. Gli Stati 
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membri che, dopo tale periodo dell'ora 
legale, intendono adottare un'ora normale 
corrispondente all'ora applicata durante la 
stagione invernale in conformità alla 
direttiva 2000/84/CE dovrebbero 
modificare la loro ora normale alle ore 1.00 
del mattino, tempo universale coordinato, 
del 27 ottobre 2019, in modo che 
modifiche analoghe e durature introdotte in 
diversi Stati membri avvengano 
contemporaneamente. È auspicabile che 
gli Stati membri prendano in maniera 
concordata le decisioni sull'ora normale 
che ciascuno di loro applicherà a partire dal 
2019.

membri che, dopo tale periodo dell'ora 
legale, intendono adottare un'ora normale 
corrispondente all'ora applicata durante la 
stagione invernale in conformità alla 
direttiva 2000/84/CE dovrebbero 
modificare la loro ora normale alle ore 1.00 
del mattino, tempo universale coordinato, 
del 25 ottobre 2020, in modo che 
modifiche analoghe e durature introdotte in 
diversi Stati membri avvengano 
contemporaneamente. Ai fini 
dell'attuazione delle presenti disposizioni 
è necessario che gli Stati membri 
prendano, in maniera concordata e 
consensuale le decisioni sull'ora normale 
che ciascuno di loro applicherà a partire dal 
2020, incoraggiando gli Stati membri a 
tenere conto della necessità di mantenere 
il loro fuso orario vigente. Potrebbe essere 
istituita una rete di punti di contatto 
nazionali sulle disposizioni relative 
all'ora. È importante evitare possibili 
complicazioni che potrebbero verificarsi 
nell'attuazione della direttiva da parte 
degli Stati membri. È pertanto necessario 
lasciare loro tempo sufficiente e garantire 
un approccio armonizzato e ben 
coordinato.

Emendamento 11
Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) L'attuazione della presente direttiva 
dovrebbe essere monitorata. I risultati di 
tale monitoraggio dovrebbero essere 
presentati dalla Commissione in una 
relazione al Parlamento europeo e al 
Consiglio. Tale relazione dovrebbe basarsi 
sulle informazioni che gli Stati membri 
mettono a disposizione della Commissione 
in tempo utile per poter presentare la 
relazione alla data stabilita.

(8) L'attuazione della presente direttiva 
dovrebbe essere monitorata ed è soggetta 
al meccanismo di coordinamento 
precedentemente concordato tra gli Stati 
membri nell'ambito della presente 
procedura di codecisione. I risultati di tale 
monitoraggio dovrebbero essere presentati 
dalla Commissione in una relazione al 
Parlamento europeo e al Consiglio. Tale 
relazione dovrebbe basarsi sulle 
informazioni che gli Stati membri mettono 
a disposizione della Commissione in tempo 
utile per poter presentare la relazione alla 
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data stabilita.

Emendamento 12
Proposta di direttiva
Articolo 1 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati 
membri possono ancora applicare un 
cambio stagionale della loro ora normale o 
delle loro ore normali nel 2019, purché lo 
facciano alle ore 1.00 del mattino, tempo 
universale coordinato, del 27 ottobre 2019. 
Gli Stati membri notificano tale decisione 
in conformità all'articolo 2.

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati 
membri possono ancora applicare un 
cambio stagionale della loro ora normale o 
delle loro ore normali nel 2020, purché lo 
facciano alle ore 1.00 del mattino, tempo 
universale coordinato, del 25 ottobre 2020. 
Gli Stati membri notificano tale decisione 
in conformità all'articolo 2.

Emendamento 13
Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Fatto salvo l'articolo 1, se uno Stato 
membro decide di modificare la sua ora 
normale o le sue ore normali in uno dei 
territori soggetti alla sua giurisdizione, esso 
ne dà notifica alla Commissione almeno 6 
mesi prima dell'entrata in vigore della 
modifica. Qualora uno Stato membro abbia 
effettuato tale notifica e non l'abbia 
revocata almeno 6 mesi prima della data 
della modifica prevista, esso applica tale 
modifica.

1. Fatto salvo l'articolo 1, se uno Stato 
membro decide di modificare la sua ora 
normale o le sue ore normali in uno dei 
territori soggetti alla sua giurisdizione, esso 
ne dà notifica alla Commissione almeno 12 
mesi prima dell'entrata in vigore della 
modifica. Qualora uno Stato membro abbia 
effettuato tale notifica e non l'abbia 
revocata almeno 12 mesi prima della data 
della modifica prevista, esso applica tale 
modifica.

Emendamento 14
Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Entro un mese dalla notifica la 
Commissione ne informa gli altri Stati 
membri e pubblica tale informazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

2. Entro un mese dalla notifica la 
Commissione ne informa gli altri Stati 
membri e il grande pubblico e pubblica 
tale informazione nella Gazzetta ufficiale 
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dell'Unione europea.

Emendamento 15
Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Per poter adottare un approccio 
coordinato nell'attuazione dei paragrafi 1 
e 2 del presente articolo, il Consiglio 
istituisce un meccanismo di 
coordinamento.

Emendamento 16
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione riferisce al 
Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito all'attuazione della presente 
direttiva entro il 31 dicembre 2024.

1. La Commissione riferisce al 
Parlamento europeo e al Consiglio in 
merito all'attuazione della presente 
direttiva entro il 31 dicembre 2025.

Emendamento 17
Proposta di direttiva
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione le informazioni pertinenti 
entro il 30 aprile 2024.

2. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione le informazioni pertinenti 
entro il 30 aprile 2025.

Emendamento 18
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri adottano e pubblicano 
entro il 1° aprile 2019 le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 

Gli Stati membri adottano e pubblicano 
entro il 1° aprile 2020 le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
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necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi trasmettono immediatamente 
alla Commissione il testo di tali 
disposizioni.

necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi trasmettono immediatamente 
alla Commissione il testo di tali 
disposizioni.

Emendamento 19
Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Essi applicano tali disposizioni a decorrere 
dal 1° aprile 2019.

Essi applicano tali disposizioni a decorrere 
dal 1° aprile 2020.

Emendamento 20
Proposta di direttiva
Articolo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

La direttiva 2000/84/CE è abrogata con 
effetto dal 1° aprile 2019.

La direttiva 2000/84/CE è abrogata con 
effetto dal 1° aprile 2020.
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